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IL BELL’ANTONIO  
Pragma Srl

OSPITI 
di Vitaliano Brancati
adattamento teatrale Antonia Brancati e Simona Celi
con Andrea Giordana e Giancarlo Zanetti
e con Elena Callegari, Simona Celi, Michele De Marchi, 
Natale Russo, Alessandro Romano, Giorgia Visani
e Luchino Giordana (nel ruolo di Antonio)
scene Carlo De Marino
luci Franco Ferrari
regia Giancarlo Sepe

di Angelo Longoni
con Cesare Bocci, Eleonora Ivone, Marco Bonini
scene Mario Cavacchioli e Tiziana Massaro
regia Angelo Longoni

Il bell’Antonio è il secondo ro-
manzo italiano più letto e amato 
nel mondo dopo Il Gattopardo. 
Un lucido e meraviglioso affre-
sco dell’Italia fatto attraverso un 
meccanismo concentrico che, dal 
sistema nazione, dalla storia di un 
Paese in grande difficoltà durante 
il periodo fascista, fotografa una 
microstoria in Sicilia di una fa-
miglia e del suo Bell’Antonio. Un 
personaggio reso celebre dall’in-
terpretazione di Mastroianni e 
dalla regia di Bolognini, chiuso 
in un destino contrario alla pro-
pria natura. Antonio, bellissimo e 
privo di qualunque talento, viene 
visto come una sorta di divinità. 
Un matrimonio non consumato 

porterà due famiglie di Catania al 
centro di una tragedia al contra-
rio, in cui Antonio è eroe nono-
stante se stesso...
In questa riduzione curata dalla 
figlia di Brancati, Antonia e da 
Simona Celi si è voluto fortemen-
te riportare in palcoscenico la 
scrittura brancatiana senza fare 
operazioni di interpretazione. Un 
progetto importante che riporta 
in teatro una grande coppia An-
drea Giordana e Giancarlo Zanet-
ti, con un cast di ottimi attori per 
uno spettacolo che nel 2015 rap-
presenterà l’Italia all’estero.

Ospiti è una storia dedicata a co-
loro che, almeno una volta nella 
vita, hanno dovuto affrontare una 
profonda crisi emotiva, psicolo-
gica o sentimentale, sognando 
di poter essere magicamente e 
improvvisamente un’altra perso-
na. Nei momenti difficili, quando 
ogni cosa sembra irrecuperabi-
le, quando la ricostruzione di se 
stessi appare un’impresa titanica 
e impossibile, capita a tutti di so-
gnare di essere un altro, qualcuno 
capace di avere ancora amore per 
la vita e per gli altri, qualcuno in 
grado di essere ancora felice. 
Ospiti è la storia di Leo, un uomo 
che deve fare i conti con la pro-
pria vita sbagliata, con i propri af-
fetti finiti e con la comica misan-
tropia che lo accompagna.
Ospiti è la storia di Sara, una 
donna che ha fatto del disincanto 
e della consapevolezza una buffa 

arma per difendersi dai sentimen-
ti incontrollabili e dalle persone 
che la vogliono amare in modo 
possessivo. 
Ospiti è la storia di Franco un 
uomo che sa amare solo in modo 
eccessivo, totale, irrazionale. 

C’è sempre qualcosa di decisa-
mente comico nell’amore, soprat-
tutto dal punto di vista di chi lo 
osserva dall’esterno...
Lo spettacolo, scritto e diretto da 
Angelo Longoni, è affidato all’iro-
nia di Cesare Bocci ed Eleonora 
Ivone con un esilarante Marco Bo-
nini. Costruito da Longoni con un 
ritmo incalzante e con diversi col-
pi di scena, porta lo spettatore a 
ridere di situazioni drammatiche 
ma allo stesso tempo grottesche. 

Compagnia Teatri d’Imbarco 

LA LEGGENDA DEL 
PALLAVOLISTA VOLANTE
di Nicola Zavagli e Andrea Zorzi
con Beatrice Visibelli e Andrea Zorzi
scene e luci Nicolò Ghio
costumi Cristian Garbo
musiche Vladimiro D’Agostino
regia Nicola Zavagli

Un pallavolista del calibro di An-
drea Zorzi campione nell’Italia dei 
fenomeni allenata da Julio Velasco, 
per la prima volta in scena con uno 
spettacolo davvero unico nel suo 
genere.
Un grande campione del passa-
to, oggi giornalista, un gigante 
(in ogni senso) che ha segnato la 
storia della nostra pallavolo sale 
sul palcoscenico di un teatro che 
magicamente si trasfigura in un 
campo di gioco. Qui la rete diven-
ta metafora e la palla simboleggia 
il mondo. 
Ed ecco attraverso la biografia di 
un fuoriclasse, dipanarsi un rac-
conto teatrale dove la vicenda per-
sonale s’intreccia alla storia e al 
costume, dove la luminosa carriera 

di uno sportivo viaggia attraverso 
la cronaca e la storia di un Paese. 
Ecco il ritratto in formazione di un 
campione, gli inizi, i primi successi, 
le straordinarie vittorie ai campio-
nati del mondo, e l’indimenticabi-
le, dolorosa sconfitta nella finale 
olimpica, con una squadra consi-
derata da tutti leggendaria. Ma so-
prattutto l’infinita passione per 
uno sport che richiede prontezza 
di gesto e intelligenza veloce. 
Accanto ad Andrea Zorzi, detto 
“Zorro”, l’attrice Beatrice Visibelli 
che con ironia e divertimento lo 
guida nel viaggio della sua vita e 
della sua carriera sportiva, raccon-
tando e incarnando gioiosamente i 
personaggi che lo hanno accompa-
gnato fin dall’infanzia. 

Arte e Spettacolo Domovoj in collaborazione con XLV Festival Teatrale Borgio Verezzi

ALICE
da Lewis Carroll
con Romina Mondello, Salvatore Rancatore, Giulia Galiani, 
Odette Piscitelli
musiche Riccardo Benassi-Nicola Sacchelli
costumi e maschere Chiara Aversano
musiche e suoni Riccardo Benassi e Nicola Sacchelli
scena, luci, drammaturgia e regia Matteo Tarasco

Alice, ovvero la sorella di Amleto. 

Alice non è uno spettacolo per 
bambini; se i libri di Alice hanno 
acquisito la certezza dell’immorta-
lità, questo è perché continuano ad 
essere letti e gustati dagli adulti. I 
bambini a volte si trovano disorien-
tati dall’atmosfera dark dei sogni 
di Alice. Lewis Carroll, con il rigore 
del matematico, e lo scrupolo di un 
chierico, ci conduce in un viaggio nel 
profondo dell’animo umano, ove le 
contraddizioni più aspre si fondono, 
per restituire un’immagine del mon-
do vividamente controversa. 
Mettere in scena Alice, capolavoro 
della letteratura inglese dell’Otto-
cento, vuole essere un tentativo di 
raccontare l’odierno spaesamento 
quotidiano di una generazione in-

compresa, un tentativo per riacqui-
stare, attraverso la fascinazione del 
palcoscenico, i valori della parola 
poetica, che crediamo oggi debba 
imporsi su altri linguaggi che spie-
gano, ma non insegnano il senso. 
Mettere in scena Alice significa 
essere appassionati, e per mettere 
Alice dentro la scena del teatro sia-
mo costretti ad essere fisici, nem-
meno corporei o corporali, ma fisici 
e primitivi, “naturali”, per essere 
lo specchio distorto di una nuova 
barbarie che avanza. Ma dobbiamo 
anche ricordare che le parole bru-
ciano, che le parole si fanno carne 
mentre noi parliamo e quindi anche 
parlare, anche raccontare una sto-
ria è un gesto fisico. 

Matteo Tarasco

Origamundi

PIRANDELLO/
ORA PRO NOBIS 
opere e visioni pirandelliane
scritto diretto e interpretato da Nunzio Caponio
e con Tiziana Pani e Ivano Cugia
voice over Alessandro Fulvio Bordigoni, Giorgia Barracu, 
Consuelo Melis, Fabrizio Murgia
in video Margherita Margarita, Danilo ‘Il Drugo’, Rita Napolitano, 
Annalisa Zedde, Ismaelle Melville, Lorenzo Melini, 
Carla Teodora Puggioni, Laura Zedda
video e animazioni Roberto Putzu
scene e costumi Salvatore Aresu
progetto luci Ivano Cugia

Pirandello Ora Pro Nobis (lett. 
“prega per noi”) è un innovativo 
spettacolo teatrale che esplora l’at-
tuale condizione del teatro e della 
cultura teatrale in Italia facendo 
riferimento alle idee e alle opere 
di uno dei più grandi drammatur-
ghi di tutti i tempi: Luigi Pirandel-
lo. Lo spettacolo mette in risalto la 
modernità del pensiero dell’artista 
siciliano attraverso un’accattivante 
composizione delle sue opere, che 
mira a svelare i principi salienti del-
la sua dialettica: l’esistenza umana 
sospesa tra Vita e Forma. Un rela-

tivismo psicologico che si svolge 
in due sensi: in senso orizzontale, 
riguarda il rapporto dell’individuo 
con gli altri, mentre in senso verti-
cale riguarda il rapporto dell’indivi-
duo con se stesso.
Lo spettacolo vede in scena un at-
tore e 10 avatar creati digitalmente 
che impersonano i più famosi per-
sonaggi pirandelliani: il protago-
nista (incarnazione “futurista” del 
drammaturgo siciliano) si troverà a 
recitare con attori digitali mentre in 
sottofondo risuonerà un incalzante 
ritmo di musica elettronica. 


